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Chieri, 5.10.2020 

Circ. Alunni n. 041 
Oggetto: DPCM del 3.11.2020- zona rossa 

"Gentili genitori, 

In seguito alla pubblicazione dell'ordinanza del Ministero della Sanità, avvenuta nella serata 
di ieri, 4 novembre, il Piemonte è stato inserito nelle aree del territorio nazionale 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, le cosiddette 
"zone rosse". Di conseguenza, da domani, venerdì 6 novembre, divengono attive misure di 
prevenzione e di protezione previste per tali aree dal Dpcm del 3 novembre 2020. Tale 
Dpcm prevede, all'art. 3, comma 4 lettera f, che "fermo restando lo svolgimento in presenza 
della scuola dell'infanzia, della scuola primaria, dei servizi educativi per l'infanzia [...] e del 
primo anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e 
didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a distanza". Ciò significa che, mentre 
gli allievi dell'infanzia, della primaria e del primo anno della secondaria di primo 
grado continueranno a venire a scuola, gli allievi del secondo e del terzo anno della 
secondaria di primo grado resteranno a casa a fare didattica digitale integrata. Da domani, 
dunque giorno 6 novembre 2020, tutti gli allievi del secondo e del terzo anno della 
secondaria di primo grado, dovranno restare a casa. I coordinatori delle relative classi 
comunicheranno l'orario DDI alle famiglie nonchè il link tramite cui effettuare il collegamento. 
I docenti, da scuola, per tali classi, faranno infatti videolezioni sincrone secondo tale orario, 
mentre le lezioni per gli allievi delle classi prime della secondaria di primo grado resteranno 
in presenza secondo l'orario normale. La scuola dell'infanzia e la scuola primaria faranno 
lezione anch'esse in presenza. 

Il Dpcm riporta anche tale previsione, all'art. 3, comma 4, lettera f: "resta salva la possibilità 
di svolgere attività in presenza [...]  in ragione di mantenere una relazione educativa che 
realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi 
speciali". Ciò significa che le famiglie degli allievi disabili e degli allievi con bisogni educativi 
speciali, compresi i DSA, possono, qualora lo ritengano proficuo, inviare i loro figli a scuola. 
I coordinatori contatteranno tali famiglie per prendere accordi a tale proposito, fermo 
restando che si tratta, appunto, di un'opportunità, non di un obbligo. 

Cordiali saluti 
                                                                         Prof. Dario Portale" 
                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                                                               Art. 3 c. 2 del D.Lgs 39/93 
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